
"S trana congiunzione: Dio e fragilità. 

Dissacrante - penso - alle orecchie di 

qualche devoto. Per me, invece batte come un 

risveglio dal sonno: il sonno delle teologie. Ma 

anche, più concretamente, dall'angoscia di 

pensieri cui non saprei dare risposta se nel 

cuore, dominante, invasiva, ossessiva, mi 

rimanesse l'immagine di un Dio smisuratamente 

potente. Mi sembrerebbe vera sconsacrazione 

della fede in Dio, del suo volto, pensarlo, occhi 

asciutti, nel giorno di un terremoto, quando a 

tremare sono l'universo, la terra, le case 

l'anima, gli occhi. E lui solo a non tremare, a non 

fremere, non piangere? Ma che Dio è? Sono 

passati trent'anni e ancora ricordo, come li 

vedessi oggi, gli occhi di Monica, una bambina, 

il suo chiedersi di Dio, il giorno in cui, sgomenta 

nella sua piccola anima per la morte di Nadia, 

sua madre, inquietava il cielo con il suo perché. 

Fu un giorno per me di passaggio, decisivo 

passaggio, dal Dio dei "miracoli facili" al Dio che 

"singhiozza con te" (...) Da allora ho cercato di 

spiare Dio da fessure" (A. Casati, "Anche tu 

piangi Signore" in B. Salvarani (a cura di) La 

fragilità di Dio. Contrappunti teologici sul 

terremoto, EDB, Bologna, 2013, 47-55).  

Terminata la lectio sulle impegnative letture 

della V domenica dell'anno B ci siamo resi conto 

che anche noi, in questa esperienza, cerchiamo 

di "spiare Dio da fessure". Le fessure dei testi 

biblici, su cui scaviamo, cerchiamo, riflettiamo, 

preghiamo. E le fessure della nostra esistenza 

concreta. 

(Continua a pagina 2) 
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(Mc 1, 40-45) 

D i colpo si rompe una barriera invisibile, ma 

insormontabile.  

Gesù lo fa toccando l'intoccabile: che bisogno 

c'era di farlo? A Gesù sarebbe bastata una parola, 

tenere la distanza interpersonale (come facciamo 

oggi) per guarire il lebbroso, l'impuro: lui 

emarginato dagli uomini e maledetto da Dio.  

Ma Gesù non pensa che per avvicinarsi a Dio ci si 

debba purificare, ma piuttosto il contrario: sa, 

annuncia, vive la consapevolezza che è Dio che 

avvicinandosi ci rende puri, in qualunque 

condizione ci troviamo. E accoglie perciò la fede, il 

coraggio, la trasgressione di questo impuro che - 

violando le regole sacre - si avvicina a Gesù. E lui, 

Gesù, trasgredisce ancora di più toccandolo perché 

vuole, con tutto sé stesso, purificarlo.  

Questo vangelo - e siamo solo all'inizio del 

vangelo di Marco - è un racconto sovversivo contro 

la religione. La religione separa, Gesù abbatte il 

muro di separazione. La buona notizia che Gesù 

annuncia, è che Dio non emargina nessuno. È la 

religione che divide tra puri e impuri, tra figli e cani, 

tra meritevoli e peccatori... non Dio! 

Con l'inizio del Vangelo la religione finisce. Perché 

il Vangelo è incontro che risana, è annuncio che Dio 

non emargina, non esclude: il suo amore è rivolto a 

tutti.  

Chi lo accoglie viene purificato e, sano o malato 

che sia, può incontrare Dio che in Gesù si è fatto 

vicino a tutti, senza emarginare nessuno. 

don Ivo  



Transizione ecologica: cos’è, come si fa, quanto costa è un 

webinar organizzato da EMI Editrice Missionaria Italiana in 

collaborazione con Nigrizia, Vita, Festival Francescano e 

Antoniano, per tracciare insieme una strada di conoscenza per un 

futuro sostenibile. 

Relatore sarà Gaël Giraud sj, direttore Georgetown 

Environmental Justice Program, Washington, e autore 

di Transizione ecologica. Dialogano con lui Stefano Arduini, 

direttore di Vita, Cinzia Vecchi, direttore organizzativo del Festival 

Francescano, Massimo Ramundo, redattore 

di Nigrizia, Giampaolo Cavalli, presidente del Festival 

Francescano e direttore di Antoniano Bologna, e Lorenzo Fazzini, 

direttore di EMI Editrice Missionaria Italiana. 

 

Iscrizione libera qui https://www.emi.it/prodotto/transizione-ecologica-cose-come-si-fa-quanto-costa/ 

Tutti gli iscritti riceveranno la registrazione dell’incontro non appena sarà terminato. 

PIERRE CLAVERIE (E MOHAMED BOUCHIKHI), MARTIRE 

DELL’AMICIZIA Incontro con Adrien Candiar 

Pierre Claverie (e Mohamed Bouchikhi), martire 

dell’amicizia è il titolo dell’incontro online promosso da EMI 

con Adrien Candiard, domenicano residente al Cairo, e Anna 

Medeossi, missionaria a Orano, Algeria. Pierre Claverie, 

vescovo di Orano, e Mohamed Bouchikhi, il suo autista, un 

giovane musulmano, sono stati uccisi nello stesso attentato il 

1 agosto 1996 in Algeria. 

Il webinar fa parte del ciclo I testimoni ci pongono una 

domanda. In cammino con i martiri del nostro tempo, in 

media partnership con Avvenire. La partecipazione (in diretta 

o guardando la registrazione in qualsiasi momento 

successivo) è gratuita. 

È in tal modo che questa lectio aiuta ad avere un nuovo sguardo sulla vita. Si presenta così 

come un'opportunità che tanti non si attendevano, per essere aiutati a vivere meglio la propria 

vita, con la fiducia di "ritrovarsi diversi" se saremo capaci di mantenere vivo il desiderio e la 

determinazione a partecipare. I dubbi sempre ci accompagnano perché non abbiamo gli 

strumenti per sondare il mistero e con essi anche le debolezze e le paure. E non importa capire 

tutto: possiamo a volte uscire "malconci, ma vivi", come accade in tante esperienze che viviamo, 

se impariamo ad ascoltare, vincendo in noi quell'atteggiamento annoiato e passivo che abbiamo 

visto ritratto nel dipinto di Van Gogh che ha accompagnato l'omelia di domenica scorsa. Saremo 

capaci di non essere più come quei protagonisti addormentati? Occorre che ci lasciamo cogliere 

dalla sorpresa perché, anche grazie ad un metodo che ci chiede di essere protagonisti 

dell'interpretazione (e non solo scolaretti che prendono appunti), anche in tal modo possiamo 

diventare sempre più protagonisti della celebrazione domenicale. 

don Ivo  

(Continua da pagina 1) 



Lo scorso anno non abbiamo potuto vivere in comunità e nella celebrazione il tempo che va dal mercoledì 

delle ceneri alla grande veglia di Pasqua. Ne abbiamo sentito fortemente la mancanza. In questo 2021 

desideriamo che questo tempo sia davvero un tempo prezioso, vissuto in pienezza. 

Per questi motivi, nelle nostre due parrocchie, scandiremo il cammino quaresimale in tre tappe. 

 

Tre tappe per lasciarci riconciliare con Dio (2 Cor. 5,20) 
La Quaresima è un tempo opportuno e prezioso per rientrare in noi stessi e per riscoprire l’amore di Dio per 

noi. 

Quando sentiamo la parola Quaresima subito affiorano alla nostra mente parole come fioretti, sacrifici, 

impegno, rinunce… ma ci ricorda il vangelo che ascolteremo il Mercoledì delle Ceneri, la Quaresima non è 

tempo di mortificazione, ma di vivificazione. Si tratta di un tempo in cui togliere impegni, liberare la nostra 

agenda e il nostro cuore, per stare con noi stessi, per riscoprire le cose importanti della vita e per lottare contro 

la nostra superficialità.  

Fine della Quaresima è riscoprire che Dio ci ama di amore eterno, fine della quaresima è entrare 

nell’abbraccio del Crocifisso, un abbraccio che noi non meritiamo, ma che lui ci dona con gratuità e 

sovrabbondanza. Solo in questa conoscenza della misericordia mai meritata di Dio, può nascere la conversione 

come atto d’amore e non come sforzo. 

Quest’anno, come comunità, desideriamo vivere il cammino quaresimale scandito da tre tappe in cui 

compiere un cammino di conversione per lasciarci riconciliare con Dio. 

 

1. Mercoledì delle ceneri – 17 febbraio 

È il giorno che dà inizio alla quaresima: giorno di sobrietà e di digiuno dagli impegni, per mettere al centro la 

preghiera e l’ascolto della Parola di Dio. Vivremo la celebrazione delle Ceneri come inizio del nostro cammino di 

conversione. Attraverso l’ascolto della Parola e il segno delle Ceneri inizieremo il cammino di quaranta giorni 

che ci accompagna alla Pasqua. 

 

2. Liturgia penitenziale - 26 marzo 

Concluderemo la Quaresima con una celebrazione penitenziale per raccogliere insieme i frutti di questo 

cammino, e compiere insieme il passo che ci introduce nella Settimana santa. Se sarà possibile, celebreremo 

comunitariamente anche il sacramento della riconciliazione. In ogni caso, vivremo insieme ancora una volta 

l’amore di Dio che perdona tutto e perdona sempre. 

 

3. Le “opere quaresimali” e il dialogo personale 

Siamo invitati a vivere i giorni collocati tra il mercoledì delle ceneri e la liturgia penitenziale, che fanno da 

cornice al cammino quaresimale, come un tempo di conversione personale e comunitaria, in cui vivere le tre 

“opere quaresimali” della preghiera, del digiuno e dell’elemosina, che potremmo ritradurre con queste parole: 

ascolto della parola di Dio, essenzialità e condivisione.  

Nel periodo quaresimale, se lo desideriamo, possiamo anche ritagliarci un momento per il dialogo personale: 

- con il presbitero per riconoscere i propri peccati e confessarli, accogliendo o meno l'assoluzione finale..., che 

potrebbe essere rimandata in attesa del perdono nella celebrazione comunitaria, mentre si continua il percorso 

di conversione personale; 

- con una persona per noi importante per fare il punto del nostro cammino spirituale (un amico/a, il marito o 

la moglie, un capo scout, un catechista o un educatore, quindi non necessariamente un prete o un religioso/a);  

--> in entrambi i casi, un dialogo in cui fare il punto sul nostro cammino personale, per poter vivere poi con 

maggior consapevolezza e pienezza la liturgia penitenziale che conclude l’itinerario verso la Pasqua. 



Sabato 13 febbraio 
Ore 18.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Domenica 14 febbraio 
Ore 9.00 Eucarestia festiva 
Ore 11.00 Eucarestia festiva 
Ore 19.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Martedì 16 febbraio 
Ore 19.45 Lectio divina giovani universitari 
Ore 21.00 Commissione Liturgica on line 
Mercoledì 17 febbraio - Mercoledì delle Ceneri 
ore 10 Celebrazione dell'Eucarestia di inizio della 
quaresima con il rito delle ceneri 
ore 18 Celebrazione penitenziale di inizio della 
quaresima con il rito delle ceneri (senza eucarestia) 
ore 20 Celebrazione penitenziale di inizio della 
quaresima con il rito delle ceneri (senza eucarestia) 
Venerdì 19 febbraio 
ore 21.00 Lectio divina degli adulti on line 
Sabato 20 febbraio 
Ore 18.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
Domenica 21 febbraio – I di Quaresima 
Ore 9.00 Eucarestia festiva 
Ore 11.00 Eucarestia festiva 
Ore 19.00 Eucarestia festiva, anche in streaming 
La via Crucis si celebrerà ogni venerdì ad iniziare dal 
venerdì 26 febbraio alle ore 17 
 
Lunedì e martedì – giovedì e venerdì la messa feriale 
sarà celebrata alle 19.00.  
La comunità di san Pio X offre tre possibilità di vivere 
la domenica: l’eucarestia in presenza, la messa in 
streaming (sabato alle ore 18 e domenica alle ore 
19.00) e l’offerta del sussidio per la preghiera 
domestica, disponibile sul sito www.sanpiodecimo.org  

Domenica 14 febbraio 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 10.00: iniziazione cristiana per famiglie di V corso 
Ore 14.30: attività di reparto 
Ore 21.00: attività di clan 
Lunedì 15 febbraio 
Ore 19.00: messa animata dalle famiglie legate alla 
comunità di Monte Sole 
Martedì 16 febbraio 
Ore 19.00: messa con preghiera per gli ammalati della 
comunità 
Ore 19.00: attività di 4° anno di Clan 
Ore 21.00: Consiglio Affari Economici 
Mercoledì 17 febbraio – Mercoledì delle ceneri 
Ore 17.00: celebrazione per bambini e famiglie con 
imposizione delle ceneri 
Ore 20.00: celebrazione eucaristica con imposizione 
delle ceneri 
Venerdì 19 febbraio 
Ore 21.00: lectio divina per giovani e adulti (on line) 
Sabato 20 febbraio 
Ore 14.30: attività di branco e di reparto 
Ore 18.00: confessioni in Chiesa grande 
Ore 19.00: messa prefestiva 
Domenica 21 febbraio – I domenica di Quaresima 
Ore 8.30: attività di clan 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali  
Ore 10.00: iniziazione cristiana per famiglie del II corso 
Ore 14.30: attività di reparto 
 
Le messe feriali saranno celebrate regolarmente in 
cappella alle ore 19.00. 
La caritas è disponibile per ascolto e distribuzione 
alimenti il giovedì dalle 14.30 alle 17.00. 
Il doposcuola è attivo online lunedì, mercoledì e 
venerdì a partire dalle 15.00. 

PRENOTAZIONI VACCINAZIONI APERTE.  Prenotazioni al via! Lunedì 15 
febbraio per i nati nel 1936 o negli anni precedenti; dal 1^ marzo per i 

nati dal 1937 al 1941. Disponibili tutti i canali di prenotazione consueti: sportelli dei Centri Unici di Prenotazione Cup, 
Farmacie, numeri riservati dalle Usl, oppure online con il Fascicolo Sanitario Elettronico, l'App ER Salute e il CupWeb“. 
Martedì 16 febbraio 2021, uscirà il numero 7/2021 speciale di “Eccoci” interamente dedicato  alla  “Giornata Mondiale 
del Malato”. Questi i racconti e gli articoli ricevuti da:   
− Antonia Occhilupo: “Oggi è il mio domani”. Dal coma alla miastenia e al timoma; 
− Carlo Lesi: “Fra Speranza ed Illusione”. Il confine fra la speranza e l’illusione è molto stretto; 
− Egidio Bigi: Riflessioni  sulla “Giornata Mondiale del malato” dell’11 febbraio; 
− Emilio Rocchi: “Giornata del Malato” … e del medico”. L’atteggiamento del medico; 
− Sergio Pozzi: Grazie a chi si “prende cura”. La vita quotidiana e il “lavoro di cura”; 
− Vittorio Fontana: “Notti di Guardia”. La notte  di guardia, andrò a caccia di un'impressione; 
− Andrea Sirianni: “Hospice Modena: il plauso della Cisl”. Un presidio di dignità per la Vita; 
− Filippo Anelli, presidente della Federazione nazionale degli Ordini dei Medici: “30mila morti per altre malattie 

trascurate. Perché tutto è Covid”. 


